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Mercato 
chiusa 
la fase uno 

L'uruguaiano 
Ruben Pereira 

sarà 
il terzo 

straniero 
della Lazio 

che però 
prima 
dovrà 

piazzare 
Trofllio 

ad un'altro 
club 

Il «cubo di vetro» di Assago ha chiuso i battenti venerdì 
Disertato dalle grandi è ormai punto di riferimento 
soltanto per le società minori e per quelle cadette 
In serie A spesi 260 miliardi e scambiati 160 giocatori 
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IL COSTO DEI NUOVI STRANIERI 
Nome 
Raduclolu 
Datari 
Herrera 
Francescoll 
Fonaaca 
Skuhravy 
.tulio Caaar 
Haaaalar 
Rledla 
Mazlnho 
Popeicu 
Brolln 
TaHaral 
Laraan 
Simeone 
Aldalr 
Mlkhalllchanko 
Martin Vasquez 

" Le cilre si inten 

Ruolo 
attac. 
centroc. 
dlf. 
centroc. 
attac. 
attac. 
di). 
centroc. 
attac. 
di». 
dif. 
attac. 
port. 
centroc. 
centroc. 
dif. 
centroc. 
centroc. 

Nazionalità 
Romania 
Ungheria 
Uruguay 
Uruguay 
Uruguay 
Cecoslovacchia 
Brasile 
Germania 
Germania 
Brasile 
Romania 
Svezia 
Brasile 
Danimarca 
Argentina 
Brasile 
Urss 
Spagna 

dono in milioni 

Provenienza 
Dinamo Bucarest 
Olympiakos 
Figueras 
Marsiglia 
Nacional Montev. 
Spartak Praga 
Montpellier 
Colonia 
Werder Brema 
Vasco de Gama 
Univ. Craiova 
Norrkoeping 
Int. P. Alegre 
Lyngby 
Velez Sarsfield 
Benflca 
Dinamo Kiev 
Real Madrid 

Destlnaz. 
Bari 
Bologna 
Cagliari 
Cagliari 
Cagliari 
Genoa 
Juve 
Juve 
Lazio 
Lecce 
Lecce 
Parma 
Parma 
Pisa 
Pisa 
Roma 
Samp 
Torino 

Costo' 
2.200 
5 500 
1.200 
3.000 
1.200 
3.200 

860 
11 500 
9 500 
2 200 
2 500 
2.600 
1.600 

800 
900 

5.500 
6 500 
6 000 

Totale 67.700 

Roberto Baggio 
reo juventino 
è stato 
uno dei pochi 
grandi colpi 
di un 
calcio mercato 
in tono 
minore 
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Milanofiorì da serie B 
Il calciomercato non chiude mai. Dopo lo stop di 
Milanofiorì continuano le trattative per i giocatori 
stranieri, per gli italiani svincolati e per coloro che 
rescindono consensualmente il contratto con le so
cietà. Il bilancio di quasi tre mesi di operazioni è di 
circa 500 miliardi veicolati. Di questi, 260 sono il bi
lancio della serie A, gli altri sono il frutto degli scam
bi di serie B e C. 

WALTIROUAQNIU 

• i La «fiera dei sogni» non 
chiude mai i suoi battenti. Alle 
19 di venerdì si e conclusa la 
fase del calciomercato di Mila
nofiorì, ma la mattina successi
va gli operatori potevano tran
quillamente trasferire gkxalon 
svincolati. Anche quelli con
trattualizzati possono cambia
re società purché prima si re

scinda l'accordo precedente. 
Pe" gli stranieri si va avanti fino 
al 10 agosto. E dal 24 ottobre al 
6 novembre c'è il «mercato» di 
riparazione. È una giostra che 
rende inutile l'appuntamento 
estivo di Milanofiorì. 

Eppure, alla chiusura del 
calciomercato e nel momento 
in cui le squadre iniziano i ritiri 

per la nuova stagione agonisti
ca si può stilare un primo bi
lancio di quasi tre mesi di tra
sferimenti (si è iniziato il 3 
maggio cori gli azzum). In 
questo lungo periodo in serie 
A c'è stato un movimento di 
160 giocatori, una ventina dei 
quali stranieri. Il giro comples
sivo è stato di 260 miliardi di li
re. Nelle serie inferiori, B, CI e 
C2, acquisti e vendite hanno 
coinvolto quasi 300 calciatori, 
per una cifra vicina ai 240 mi
liardi. L'industria calcistica per 
le operazioni di compravendi
ta dell'estate ha veicolato qual
cosa cone 500 miliardi. 

Ma è stato un «mercato» a 
scartamento ridotto. I grandi 
club hanno giocato d'anticipo-
,sono intervenuti sul mercato a 
giugno. Cosi a luglio al «Centro 
Congressi» hanno operato so

prattutto le società minori, 
quelle con pochi soldi. Non a 
caso nei 19 giorni di mercato 
«ufficiale» in serie A c'è stato 
un giro di appena 60 miliardi 
dei 260 spesi nel tre mesi. Po
che decine i giocatori che han
no cambiato maglia a Milano-
fiori. Fra l'altro anche le tratta
tive più importanti venivano 
svolte fuori dal «cubo di vetro» 
di Assago. Invece le società di 
serie B e C hanno lavorato fre
neticamente, scambiando ol
tre 200 calciatori per un «giro» 
di 150 miliardi. Globalmente a 
Milanofiorì si sono spesi 210 
miliardi, 90 in meno rispetto 
alla cifra record di 300 dello 
scorso anno. 

La parte del leone l'ha fatta 
la Juventus, comprando per 55 
miliardi e cinquecento milioni 
e vendendo per 7. La società 
bianconera detiene il record 

delle spese fra le 18 di serie A. 
Fa forte anche l'Inter con 23 
miliardi di spese (quasi 10 le 
entrate). Equilibratissimo il Pi
sa con 5 miliardi e 400 di spese 
e 5 miliardi e 300 di entrate. 
Per quel che riguarda i bilanci 
il record di utili spetta alla Fio
rentina che ha messo in cassa 
11 miliardi. E' seguita dal Ge
noa (6 miliardi) e dal Cesena 
(5). La Juve naturalmente ha 
il bilancio negativo più pesan
te: 48 miliardi. 

Il giocatore costato di più è 
stato ovviamente Baggio con 
gli ormai famosi 15 miliardi. E' 
seguito da Haessler, pagato 13, 
e dunque in testa alla gradua
toria degli stranieri. La Juve ha 
anche il record del giocatore 
meno pagato all'estero. Ha In
fatti dato poco più di 800 mi
lioni al Montpellier per il brasi

liano Julio Cesar. E' alla pari 
col Pisa che ha sborsato la 
stessa cifra per Larsen. A pro
posito di stranieri: tutte le 
squadre, tranne il Parma che 
ne ha due. hanno tesserato tre 
stranien. E oggi questa lacuna 
sarà colmata perchè la società 
di Tanzi andrà a Bruxelles a in
gaggiare il difensore Gain. Al
cuni club vogliono però cam
biare. E' il caso di dei Genoa 
(Paz), della Lazio (Trogllo), 
del Lecce (Pasculii). Spinosis
sime le «grane» del Bologna 
che entro il 10 agosto deve ce
dere Geovani se vorrà tessera
re Detan. Lo stesso discorso 
vale per il Bari che ha Lorenzo 
da vendere per far posto a Ra-
duciolu. 

In serie B la parte del leone 
l'ha fatta il Brescia che ha spe
so 15 miliardi per ingaggiare 
18 giocatori. Il ds della •rondi

nelle» Tornei ha nfatto squadra 
e panchina. Per l'allenatore 
Mazzia due compiti difficilissi
mi: comporre il mosaico e 
puntare alla A 

In serie C2 l'Astrea, l'ormai 
nota squadra delle guardie 
carcerarie, ammessa al profes
sionismo fra non poche pole
miche, detiene il primato del 
nsparmio: assente da Milano-
fiori non ha speso praticamen
te nulla. -Risparmio»' anche 
il Rimini. Il neo presidente 
Eraldo Pecci ha preso mezza 
dozzina di giovani in prestito 
soprattutto da sue ex società 
Bologna e Napoli. Ha speso in 
tutto un decina di milioni. 

Il giocatore pagato meno in 
assoluto al «Centro Congressi» 
è stato il giovane Costa che la 
Fiorentina ha ceduto al Cuneo 
per 300 mila lire. 

ATALANTA 

Ha cambiato poco. E soprat
tutto non ha accettato alcuna 
trattativa per la cessione del
l'argentino Caniggia, fra i 

' maggiori protagonisti del 
mondiale. Con Evair e Strom-
berg comporrà un ber assorti
to trio straniero. Madonna è 
stato rimpiazzato da Perrone, 
Barcella da Bigliardi. La novità 
più importante viene dalla 
panchina. É stato ingaggiato 
Frosio uno dei tecnici delle 
nouvelle vague più promet
tenti. Amico di Maifredi, dun-

, qe amante della «zona». La so
cietà orobica ha chiuso al 
mercato quasi in pareggio. 
Per il secondo anno consecu-

- (ivo giocherà in Coppa Uefa. 

BARI 

Ha resistito alla tentazione di 
cedere i suol due «gioielli» 
Malellaio eCMierèE questo 
è già importante. Per U resto 
ha cercato di rafforzare il cen
trocampo con Cucchi e Co
lombo. Occorrerà po' vedere 
cosa saprà fare il giovane at
taccante romeno Raducioiu. 
Franco Jantch, ds pugliese, ha 
compiuto un capolavoro di 
diplomazia portando in Italia 
questo telento. Se il giocatore 
sfonda il Bari avrà vinto un 
bella scommessa e fatto un 
grossissimo affare. Se dovesse 
solfnre i ritmi e lo stress del 
calcio italiano Salvemini farà 
fatica a far tornare i conti in at
tacco. 

BOLOGNA 

Il presidente Corion) e conte
stato jlai tifosi sia per il «caro 
prezzi» sia per la squadra che 
ha costruito. E' vero che all'ul
timo momento è arrivato il 
fuoriclasse Detari,ma si ha la 
sensazione che a centrocam
po manchi qualcosa. Scoglio 
scommette su Di Già a Notati-
Stefano. Staremo a vedere. 
Qualche incognita anche in 
difesa per via degli ultra tren
tenni Tricella. Cabrini e Villa. 
Il precidente ha guadagnato 
quasi cinque miliardi. Dal mo
mento che il Bologna è torna
to in Coppa Uefa dopo tanti 
anni, poteva forse compiere 
qualche sacrificio in più. 

CAGLIARI 

Sarà una .squadra mede in 
Uruguay. La società sarda.ha. 
puntato tutto sul tre sudameri
cani Fonseca, Herrera e Fran-
cescoli. Quest'ultimo è un 
grande giocatore che non ha 
mai avuto l'opportunità di una 
platea adeguata per mettere 
in mostra le sue doti. Ora, a 29 
anni, prova l'esperienza italia
na con notevole entusiasmo. 
Potrebbe essere I' «anima» 
della squadra di Ranieri. Do
vrebbe far bene anche Mat
teo! I che toma nella sua terra. 
Il Cagliari non stupirà tutti co
me nello scorso torneo di B, 
ma potrà comunque far diver
tire i tifosi isolani. 

CESENA 

Edmeo Lugaresl fa il mercato 
guardando soprattutto al bi
lancio. E non gli si può dar tor
to, visto che non ha supporti 
economici stratosferici. Ha 
rafforzato la difesa con Bar-
cella, ha messo Antonioli al 
posto di Rossi, finito al Milan. 
A centrocampo si farà sentire 
la partenza di Domini (LazicO 
anche se Giovannelli è un al
tro regista dai piedi fini. Il pun
to interrogativo riguarda l'at
tacco. La nuova coppia Cioc-
ci-Amarildo è tutta da verifica
re. Lippi è atteso da una sta
gione di duro lavoro e di gran
di sofferenze. Ma a Cesena i 
tifosi sono ormai abituati. 
Hanno il cuore a prova d'in
farto. 

FIORENTINA 

La squadra è ancora tutta da 
scoprire. E per certi versi da 
costruire. Se parte Dunga ar
riveranno Valdo e un altro 
centrocampista (Galla?) e 
probabilmente anche un di
fensore (Buchwald?). Poi c'è 
Lacatus in attesa. Ma Previdi 
e Orlandini non sembrano 
aver fretta di andarlo a pren
dere in Romania. Devono es
sere sistemati Kubik e Derty-
cia. Non sarà facile. L'arrivo 
di Borgonovo dà garanzie in 
attacco. Ma è ancora presto 
per esprimere giudizi. Biso
gnerà attendere l'inizio d'a
gosto. Cioè la fine della tele-
novela-Dunga. 

GENOA 

Fino ad ora ride solo Spinelli 
che, cedendo Fontolan, ha 
guadagnato 10 miliardi. £ ve
ro che sono arrivati Bortolaz-
zi e Onorati per il centrocam
po, Pacione e Skuhravy per 
l'attacco, ma Bagnoli vuole 
altro. Pretende un difensore 
di fascia (Pusceddu? Bran
co?) e soprattutto un centro
campista (Moeller costa una 
valanga di soldi). 11 Genoa 
deve sempre sistemare Paz. 
In questa situazione di preca
rietà i tifosi brontolano. Pre
tendono qualcosa di pù e di 
meglio. Intanto il presidente 
è andato in Unione Sovietica 
per lavoro... 

INTER 

Giovanni Trapattoni aveva 
solo il problema dlaJlungare 
la panchina e di trovare un li
bero di vaglia. Il presidente 
Pellegrini l'ha accontentato 
con prontezza e al meglio. 
Per la difesa ha ingaggiato 
Battistini, una garanzia. Per la 
panchina sono arrivati Paga-
nin, Stringare e Pizzi. Poi c'è 
Fontolan che non si rasse
gnerà di certo al ruolo di ri
serva. La nuova stagione del
l'Inter dipenderà soprattutto 
dai tre tedeschi e anche dagli 
«azzurri». Come torneranno 
dallo stressante mondiale? 
L'obiettivo ovviamente è lo 
scudetto. 

JUVENTUS 

È stata la regina del «mercato» 
con una valanga di acquisti di 
grande rilievo. Con Baggio, Di 
Canio, Luppi, Haessler, Julio 
Cesar (e magan anche Dun
ga) oltre ai «vecchi» Schillaci, 
Casiraghi, Tacconi, Marocchi 
e De Agostini non si può non 
pretendere una stagione di 
elevatissimo profilo. Bersaglio 
numero uno sarà naturalmen
te lo scudetto Gigi Maifredi 
con le sue idee di «zona» 
avanguardiste avrà il non faci
le compito di «amalgamare» 
tutti questi campioni, farli ren
dere al massimo, farli convive
re bene nello spogliatoio Ha 
la furbizia e le capacità cari
smatiche per nuscirci. 

LAZIO 

Ceduto il «gioiello» Di Canio è 
arrivato Madonna. Non è la 
stessa cosa dal punto di vista 
tecnico e dell'anagrafe, però 
l'ex atalantino garantisce 
una maggiore continuità. A 
parte questo va segnalato 
l'arrivo di Domini per un cen
trocampo comunque privo 
di un vero incontrista. In at
tacco si attendono i fuochi 
d'artificio di Riedle e il recu
pero di Sosa dopo un mon
diale deludente. Invanata la 
difesa. Zoff è attesa da un du
ro lavoro. Il presidente Calieri 
deve sempre piazzare Tro-
glio. Se partirà l'argentino il 
probabile sostituto sarà l'uni-
guagio Ruben Pereira. 

LECCE 

Dal «mercato» è uscita fuori 
una squadra tutta da decifra
re. Tre novità in difesa ,Zuni-
co. Mazinho e Popescu, sono 
tante. Soprattutto gli stranieri 
sono da verificare anche se il 
romeno pare davvero in 
gamba. A centrocampo do
vrebbe restare Barbas, men
tre in attacco al momento c'è 
un accoppiata inedita, Mar-
ronaro-Virdis, che non sem
bra dare tante garanzie. Pa
sculii andrà via (Sporting Li
sbona). Jurlano farà bene a 
rafforzare la prima linea altri
menti saranno guai sen. Per 
l'allenatore Boniek un debut
to complicato. 

MILAN 

Un «caso» sempre aperto 
Dunga da domani coi viola 
La Juventus spera ancora 
• • CASTEL Da PIANO. Gior
nate di grandi discussioni (ol
tre che di lavoro) nel ntlro del
la Fiorentina. Ieri c'è stata una 
riunione a quattro fra l'allena
tore Lazaroni, Il diesse Previdi, 
il presidente Cecchi Cori e il 
suo consigliere di lusso Ferruc
cio Valcareggi: argomento del 
giorno come sempre il caso-
Dunga. Dalla sorte del brasilia-

* no (resta o va alla Juve?) di-
penjje tutto l'assetto della 
squadra viola sul frontestranie-

J ri. Dunga è atteso per stasera a 
Roma, domani dovrebbe rag
giungere il ritiro di Castel del 
Piano. «La situazione è blocca
ta finche non si sarà presa una 

decisione col giocatore», ha ri
badito anche ien Valcareggi. 
C'è da dire che il contratto di 
Dunga con la Fiorentina scade 
il 30 giugno '91 e che il suo 
passaggio alla Juve è counque 
ostacolato da van fatton fra i 
quali il grosso ingaggio (ugua
le a quello di Baggio) chiesto 
al club bianconero dal mana
ger del giocatore. Caliendo. 
Mercoledì intanto Previdi an
drà a Bucarest per definire gli 
ultimi dettagli per Lacatus; si 
profila però un caso-Kubik (se 
fosse «tagliato»chiederebbe un 
ricco risarcimento) mentre per 
Valdo il Benfica ha pressoché 
raddoppiato il prezzo. 

Berlusconi stavolta s'è mosso 
in maniera contenuta. Non ha 
monopolizzato il «mercato». 
Ha preso un buon portiere di 
riserva (Rossi), due giovani 
per difesa e centrocampo 
(Costi e Carbone) e una pun
ta (Agostini). La squadra tito
lare è la stessa dello scorso 
campionato. «Con un Gullit in 
più» commenta Sacchi. Oc
correrà venficare le condizio
ni di Van Basten, irriconosci
bile nel mondiale. Ad ogni 
modo il Milan, anche senza le 
rivoluzioni di mercato, vuole 
recitare il ruolo di grande pro
tagonista in campionato e an
che in Europa. 

NAPOLI 

Ferlalno ha compiuto solo 
due mosse: ha cambiato por
tiere (Galli, al posto di Giulia
ni) ed ha ingaggiato l'attac
cante Silenzi, capocannonie
re di B, che andrà a rilevare 
Carnevale finito alla Roma.-
Per la verità ha ceduto Fusi, 
ma questo giocatore piaceva 
poco a Bigon. Il nuovo Napoli 
dipenderà più che mai da Ma
ratona. Se l'argentino toma 
dalle vacanze ispirato e vo
glioso di disputare una stagio
ne «alla grande» la squadra 
potrà girare al meglio e candi
darsi autorevolmente per la 
conquista dello scudetto. Se il 
Pibe dovesse tornare svogliato 
e bizzoso per Bigon sarebbero 
guai. 

PARMA 

Neopromossa in serie A, la so
cietà emiliana, passata a Tan-
zi, ha fatto le cose in grande 
stile, dimostrando la volontà 
di mettere in piedi una squa
dra da campionato tranquillo. 
Sono stati ingaggiati il portiere 
brasiliano Taffarel, l'attaccan
te svedese Brolin. Ora punta 
sul difensore belga Gain. Do
vrebbero essere tre garanzie. 
Se a questi si aggiungono la 
classe e la giovinezza dei vari 
Apolloni. Minotti, Melli. Oslo e 
Gambaro, si ottiene un qua
dro davvero interessante. Sca
la è un allenatore preparato, 
dalle idee molto moderne. SI, 
a Parma potrebbe esserci dav
vero del buon calcio. 

PISA 

Anconetani nella stagione del 
ritomo in A ha fatto le cose in 
economia, cercando come al 
solito giocatori giovani con 
una quotazione di mercato 
adeguata alle possibilità del 
suo portafoglio. Ha ingaggiato 
due centrocampisti stranieri 
poco conosciuti (ma questo 
non vuol dire) e l'attaccante 
Padovano dal Cosenza. Per il 
resto tutte conferme. Spetterà 
al tecnico romeno Lucescu 
miscelare bene il tutto e tirar 
fuon squadra e gioco che rie
scano a portare la barca ne
razzurra verso II porto della 
salvezza. Che è poi il traguar
do al quale mira Anconetani. 

ROMA 

II presidente Viola si è scate
nato dopo alcune stagioni di 
attesa. Per la difesa ha preso 
Aldalr e Carboni, per il centro
campo il piccolo ma vivacissi
mo Salsano e per l'attacco 
Andrea Carnevale che a que
sto punto deve avere una vo
glia matta di far veder a tutti 
che non è solo capace di 
mandare a quel paese Vicini, 
ma anche di fare tanti gol e di 
poter meritare più che mai la 
nazionale. Sembra una squa
dra equilibrata e solida, con 
un allenatore, Bianchi, che 
toma in panchina dopo un 
anno di sosta pronta a giocare 
un ruolo importante nel cam
pionato e anche in Coppa. 

SAMPPORIA 

Ha cambiato pochissimo. È 
arrivato il russo Mickailicenko 
per dare vivacità a fosforo al 
centrocampo. Bonetti «spin
gerà» sulla fascia sinistra. Per il 
resto tutto uguale al prece
dente torneo. Ci sarà da recu
perare Cerezo reduce dall'in
fortunio. In panchina c'è 
Branca. Ma non è detto che 
l'ex udinese debba far la riser
va. Potrebbe essere proprio 
lui, in certe situazioni, il part
ner ideale per Vialli. Il quale 
Vialli ha già detto di cercare ri
vincite (dopo la delusione nel 
mondiale) nella sua Sampdo-
na. È proprio quello che cerca 
Boskov per far volare la squa
dra ai vertici dei campionato. 

TORINO 
Dopo un anno di purgatono 
in serie B, il Toro mira ad un 
posto dignitoso nella massi
ma sene. Per centrare tale 
obiettivo il presidente Borsa-
no ha preso un centrocampi
sta di grande talento (Martin 
Vasquez) e uno più oscuro 
ma altrettanto utile (Fusi). In 
attacco il nuovo allenatore 
Mondonico potrà disporre di 
Bresciani (dall'Atalanta). 
Skoro e Muller. C'è sempre il 
«sogno» Uneker, che non 
sembra però realizzabile. 
Quella del Toro è stata una 
campagna acquisti limitata 
ma oculata, per un campio
nato di transizione. 

Le venti squadre che giocano nel campionato cadetto hanno cambiato molto e a volte con ammirevole coraggio 

Ma la rivoluzione si fa meglio in provincia 
STIPANO BOLORINI 

a v ROMA Niente metropoli, 
molta provincia ncca, un'Italia 
spaccata in due, con undici 
squadre nordisle e otto sudiste 
(unica rappresentante del 
Centro è il Pescara), un solo 
scudetto come blasone del 
grande calcio, Il Verona: la se
rie B toma ruspante, strizza 
l'occhio alle origini, ma non 
perde i connotati di anticame
ra del campionato più difficile 
del mondo 

Un'occhiata rapida ai venti 
organici fa capire che, com
plessivamente, si è cambiato 
di più in B che in A. Club come 
Brescia. Messina, Pescara, Reg
giana, Taranto sono uscite dal

la fiera pallonara di Mllanofion 
completamente rivoluzionate. 
Altre, come il Barletta, hanno 
decisamente intrapreso la stra
da dei giovani: altre ancora, 
come Ancona, Avellino, Fog
gia, Padova e Reggina hanno 
cercato di puntellare i punti 
deboli; le quattro retrocesse, 
Ascoli, Cremonese, Udinese e 
Verona, hanno inserito gente 
di categoria, badando però a 
tenere gli stranieri e a non per
dere gli elementi mighon. Ef
fervescente anche il movimen
to delle panchine: nove socie
tà (Ascoli, Avellino, Barletta, 
Brescia, Messina, Pescara. Reg

gina, Taranto e Verona) han
no cambiato allenatore e ben 
sei (Graziani, Oddo, Esposito, 
Orrico, Ansaloni e Nicoletti) 
sono i tecnici alla loro prima 
avventura nel campionato ca
detto. 

6 già d'attualità, quindi, il 
giochino calcistico dell'estate, 
il totopronostico, che in sene B 
viene spesso smentito dalla 
realtà del campo. In un torneo 
nel quale carattere e agonismo 
mettono in crisi tecnica e bel 
gioco, è facile sbagliare prono
stico. In B si vive di slanci e ca
riche emotive particolari. Certe 
volte, come il Cagliari dello 
scorso anno, è decisivo lo 
spnnt iniziale, in altre circo

stanze. Invece, è importante 
avere il fondo per piazzare l'a
cuto della volata finale. 

Nella B edizione 90-91. che 
spiccherà il volo il prossimo 9 
settembre, il gruppo delle favo
rite comprende, sulla carta, 
cinque club. Ascoli, Cremone
se, Foggia, Pescara e Verona. 
L'Udinese è sullo stesso livello 
di queste cinque, ma sulla 
squadra friulana pende l'inter
rogativo del processo del 30 lu
glio, quando la Disciplinerà 
esaminerà il caso «Pozzo-La
zio» ed emetterà un verdetto 
che potrebbe consegnare ai 
bianconeri una forte penaliz
zazione e compromettere il 
cammino del prossimo torneo. 

L'Ascoli, affidato ad un tecnico 
emergente come Graziani, 
presenta un Ino d'attacco che 
pure in A saprebbe farsi nspet-
tare: Cvetkovic. Casagrandc e 
Giordano. La mmlnvoluzione 
di Rozzi ha poi portato nelle 
Marche elementi come Marca
to, Pergolizzi, Enzo e Bernardi
ni, vale a dire gente che assag
gia i campi della B da anni e 
che potrebbe dare ai bianco
neri la ruvidezza necessaria 
per risalire in A. La Cremonese 
ha cambiato poco: conferma
to il tandem d'attacco suda
mericano Dezotti-Neffa, ha 
preso il libero che serviva 
(Verdelli) e due centrocampi
sti come lacobelli e Giande-

biaggi. Per i lombardi l'inco
gnita sono propno i due attac
canti. Dezotti è un contropiedi-
sta e potrebbe trovarsi in diffi
coltà negli spazi stretti, mentre 
il paraguayano Neffa, dician
nove anni ancora da compie
re, potrebbe nvelarsi acerbo. Il 
Verona ha puntato sul tecnico, 
Fascetti, che ha già centrato 
quattro promozioni in A. Ha 
un compito delicato, il tecnico 
toscano, il primo a succedere 
a Bagnoli, che a Verona ò stato 
applaudito pure mentre la 
squadra stava rotolando in B: 
se I suoi umon, talvolta ecces
sivi, nusciranno a non scon
trarsi con quelli della città, il 
più sarà fatto. L'organico è 

buono: nfatta la difesa con 
Gregon. Ezio Rossi e Bianchi, 
confermati Sotomayor e Prytz, 
l'unico dubbio nguarda la te
nuta dell'attacco, che con Da
vide Pellegnni, lono e Gntti ap
pare leggenno. Sullo stesso 
piano delle tre retrocesse, il 
Foggia del duo di punta Signo-
n-Baiano e il nnnovatissimo 
Pescara, alfidato a Carlo Maz-
zone Mannini in porta, il trio 
d'attacco Baldien-Monelli-Bivi 
e il tandem di centrocampo 
Gazzaneo-Fioretti pos.sono ga
rantire un campionato d'avan
guardia. Ma, come sempre, 
potrebbe scapparci la sorpresa 
e in questo caso Ancona, Tne-
stina e Messina sembrano già 
pronte a insenrsi. 
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